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Girardengo vince la Milano «Torino. f ] 

— a n ii . y ii • • in • . n i i ni •! ii ii i ii -—— —— — — — — 

La Corsa " Milano-Torino „ ad una se t t imana dalla " Mi lano-Sanremo „ segna una nuova vi t toria del l 'Equipe 
( S T U C C H N D U N L O P ) . — Girardengo è g iunto primo. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli) — (Olictiéa Carlo Crespi -, Torino). 
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GIACOMO MERCANDINO - Torino 
Via Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

" Ì O l i 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, 
FASCIE e GUARNIZIONI 

per FRENI 8 FRIZIONI 

ECONOMIA 

DURATA 

COMFORT 
Agenti esclusivo per l'Itatia : 

DOMENICO FILOGAMO - Torino - V i a dei Mille, 24. 

Il- O R , G A S O L I N E . 

più ricercato. 

Sede: 
T O R I N O - C o r s o S i c c a r d i , 12 t e r . 
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A U T O M O B I L I 
nuove e d'occasione da I, 2000 » 10,000. 
Camlons, Omnibus nuovi e usati. Chie-
dere listino n. 1)0. Garage STORERO, 
55, Via Madama Cristina — TORINO 



3 LA STAMPA SPORTIVA E L'ILLUSTRAZIONE ÌD'ITALIA 

La corsa Milano-Torino — Verta la salila della Serra. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

La Domenica 

dello Sportsman 

ella sede dello S. C. Palat ino, dinanzi ad un pub-
o foltissimo, ha avuto luogo la finale del Torneo 
otta. Risultarono classificati: 1.° Pampuri , 2.» Ay-

3." Crovella G., 4.° Gianninazzi, 5." Pisani, 
Crovella M. Il torneo fu arbi t ra to dall 'ex-cam-
| milanese di lotta Mario Granata . Martedì a-
ino inizio le gare di boxe. 
le gare podistiche della « Juventus Nova ». 

ul campo del F. V. Pastore, si svolsero legare so-
rella Juventus Nova. Corsa km. 5. 1.» (Tassiani 

j'55". 2.® Perino, 3." Guglielmotto, 4." Mascherpa. 
orsa m. 100: 1.» Deambrogio in 12" lj5, 2.» Sar-

o, 3.» Merlone, 4." Ambrosini. 
Il Criterium Podistico dell'U. C. S Virtus di Genova. 

onostante il tempo piovoso sul campo del Genoa 
volse la grande giornata sportiva. Ecco i r isultat i 

are: Corsa di metri 100: 1.° Alberti Giovanni, 
iquadra del Comando Supremo, 2.® Croci Giorgio 

Ciano, 3.» Pescett i .di Genova. — Corsa di m. 400: 
Viganò di Milano, 2." But t i di Monza, 3.° Qua-

• 

FIGLI oi S ILVIO S A N T I N I 
FCRRASA 

• 

1 B 

drelli di Spezia. — Corsa di m. 1200 (con ostacoli): 
1 S p e r o n i Carlo di Busto Arsizio, 2.» Grimaldi di 
Genova, 3.° Boriani. — Corsa di 5 km.: 1." Marti-
nenghi Carlo di Milano, 2.» Speroni di Busto Arsizio, 
3.® Debenedetti di Genova. — Marcia di m. 5000: 1.® 
Volpati dei Mitraglieri Fia t di Brescia, 2." Frigerio, 
3.» Bossi. — Staffette olimpioniche (m. 1600) : 1.» Squadra 
Sport Club Italia, 2." Squadra Comando Supremo, 
8." Veloce Club di Spezia. 

— Milano. 
La corsa podistica popolarissima. — Svoltasi a"Mi-

lano venne vinta da Ravarino dell 'U.S. M,, seguito 
da Lanat i Pietro, Carabelli, Landini, Lambri. 

— A Torino. 
La Juventus ba ba t tu to in un match di foot-ball di 

beneficenza la squadra inglese (3-2). 
— Sul campo del Pastore si è svolto dinanzi ad un 

numeroso pubblico l 'annunciato Match. Vinse l 'U. S. 
Milanese con un goal a zero. La squadra vincente 
era così composta: De Simoni, Pizzi P., Giustaccbini, 
Clinio, Ferrari , Colombo, Gherzi, Ravelli, Rampini, 
Pizzi M., e Bertoli ; quella del Pastore : Giaccone, Ai-
monino, Rosetta, Barberis, Vercelli, Aliberti, Conti, 
Trovati , Menchetti , Princiari, Chiabotto, Arbitro, De-
marchi. 

I M P E R I A L P A L A C E HOTEL 
Pos t a , T e l e g r a f o e S t az ione S a n t a M a r g h e r i t a 

CARLO GUINDANI propr. 

Medesima C a s a : Viareggio - IMPERI AL HOTEL 

C b C C f > T A i n o r i E 
J f VA- 1*4/ & M » 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Tallitone ». 

S P O n T S W I E ^ i I » 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

M A S S I M A R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
VENDITA OVUNQUE - IMPORTAZIONE 

Chiederà Calale»* ali* Olili M . C A P P E L L I - Vii FriuU - Milana. 

Per 

1 Corsa Mila:.c-Torino. — Verso Ivrea, Il gruppo di testa. iFot. Strazza - lastre Cappelli). 

PEZZI DI RICAMBIO t£S S 

rivolgersi : 

13 E 
Via Aurelio S a f f i , 4-6, a n g . C. F ranc ia , 93 . 

T O R I N O - Telef. 37-16. 

Costruzione Gamions e Automobili 
BECCARIA 

Riparazione Automobili e Camions 
di qualsiasi Marca e tipo. 
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Le prove classiche del c ic l ismo 

Girardengo vince la Milano-Torino 
Abbiamo in un articolo pubblicato alcune setti-

mane addietro, prospettato chiaramente il grande 
programma dello sport ciclistico nella stagione 
corrente — e la passione che al suo svolgimento 
avrebbero posto i dirigenti delle maggiori nostre 
associazioni. 

La bicicletta che ha per il passato occasionato 
le più popolari riunioni dello sport è ancora oggi 
il meteo di locomozione preferito dalla grande 
mussa degli sportmen. — Così lo spettacolo setti-
manale che ci offre l'arrivo di una classica prova 
del ciclismo assume oggi proporzioni fantastiche. 

La corsa Milano-Torino. — L'arrivo di Girardengo. (Fot. Mosso Giuseppe - Torino). 

Fra le più imponenti Fabbriche di Biciclette e 

Motociclette d 'Europa , primeggia indiscutibilmente la 

BIHNCHI 
dalle cui Officine escono annualmente 

oltre 50.000 biciclette 
5.000 motociclette. 

Le macchine BIANCHI sono montate con Gomme 

I IRELLl 
Proteggendo e preferendo l'Industria Nazionale 

farete onore al vostro paese. 

S o e . A n . EDOARDO BIANCHI - V i a l e A b r u z z i , 16 - Milano. 

% 
a? i 

Ohi ha assistito domenica all'arrivo della ,VjL 
Torino si è convinto come oggi lo sport appai,, 
vivamente la p.ù numerosa folla di spettatori 
si possa immaginare. 

La Milano-Sanremo, la Milano-Torino pri*, 
Boma-Trieste di prossima effettuazione sono L 
dice più chiaro della serie di successi sportiti, 
quest'anno s ugneranno tutte le corse su strudli 
La Milano-Torino ha confermata la primaria, 
d i bianco-rossi. — E' « « ' é q u i p e formidabile ^ 
prendendo alcuni fra i migliori uomini d Ilo a, 
ciclistico italiano. — Oremo e Girardengo 
trovato in Oliveri da formare un terzetto dei, 
affiatati, e dei tre il Girardengo ci è appare 
più perfetto uomo del momento. — E' il grò, 
rou t ie r che sa superare i duri percorsi con, 
«aZite del Turchino e della Serra, come imp 
allo s p r i n t risultando al tempo stesso quindi « 
della resistenza e della velocità. 

La Milano-Torino, favorita dal bel tempo, « 
risolta in una grande prova di velocità e i'ótj 
tura generale dei forti concorrenti, tutti ben p 
parati, si è mantenuta fortissima dalla partii 
all'arrivo, -e- Girardengo, Oliveri e Grenm ha' 
questa volta sentita maggiormente la pretii 
de<ili assi delle squadre bianco-celesti e biau 
grigia, cioè Belloni ed Azzini Giuseppe. — I 
vecchi campioni ci sono apparsi forti e non 
stanti dal ritrovare la loro primitiva forma 
spesso per il passato li portò alla vittoria. — ( 
veri che forse col suo splendido debutto nella 
lano-Sanremo aveva sorpreso il pubblico, lo 
questa volta convinto dimostrando chiaramenlt 
quali doti e di quali risorse egli disponga. 

La Milano-Torino è quindi riuscita un magni) 
avvenimento di sport e di org iniziazione — i!ii 
ogni merito deve tributarsi olla vecchia e 6e»« 
rita Società sportiva « L a Tor ino >>. 

Dopo la Milano-Sanremo e la Milano Tori 
Girardengo viene a trovarsi alla testa della i 
si fica del Campionato italiano su strada, che, t 
è noto, viene calcolata a punii in base agli onh 
d'arrivo delle corse classiche dell'annata, fi 
pertanto il punteggio per i primi posti : 1. (Zio 
dengo (2 + 1) pnhti 3—2. Oliveri (3 + 2) piali 
— 3. Gremo (1 + 5) punti 6 — 4. Azzini G. (4 + 
punti 7. 

E' la terza volta che Girardengo vince la ì 
Inno-Torino. La prima volta fu nel 1914 q»«* 
precedette Azzini G„, Durando, Calzolari, Ora 
Petiva e Gaietti, tutti in gruppo. La secondato 
fu nel 1915, quando battè Boncon, Boràin, 0 
laita e Aimo, anche allora in gruppo. Le ma 
orarie di quelle due vittorie si aggirarono 
27 km. e mezzo. 

Belloni Gaetano vincitore del Giro di Lombardia. 
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ora la terza prova, quella che dovrà riuscire 
tempo stesso un omaggio dello sport alle terre 
tuie, la corsa Eoma-Trento-Trieste. 

GUSTAVO VERONA. 

I risaltati ufficiali. 
Costante Girardengo di Novi Ligure, coprendo 

jercurso di Km. 254 in ore 8.37'4" alla media 
ria di Km. 29,358, alle ore 15.42'4" (Stucchi-Dunlop). -
tiiveri Giuseppe di Campoligurea 2 macch. (Stuc-
Dunlop); - 3. Azzini Giuseppe di Milano a 3 macch. 
mano-Pirelli). - 4 . Belloni Gaetano di Milano a 
i% (Dianchi-Pirelli). - 5. Gremo Angelo di Torino 
iota (Stucchi-Dunlop). - 6. Verstraeten Antonio di 
yshantem a 4 macch. - Ferrar lo Arturo di Milano, 
ore 15.48'62". - 8. Pifferi Giuseppe di Roma. -

Lgostoni Ugo di Lissone. - 10. Buysse Marcello di 
•o. - 11. Buysse Luciano di Ecloo in gruppo alle 
15.49'80". -12 . Santhià Giuseppe di Cavaglià, alle 
la.49'45". - 13. Sivocei Alfredo di Milano, alle Una"folla immersa ha assistito all'arrivo delta Milane-Torino. (Fot. Mosso Giuseppe - Torino). 

23. Gaietti Carlo di Corsico, a ruota. - 24. Calzolari 
Alfonso, a ruota. - 25. Marchese Giovanni di Vero-
lengo a ruota. - 26. Cerutti Francesco di Torino ; 
27. Marangoni Mario. - 28. Bertarelli Camillo. -
29. Rossignoli Giovanni. - 30. Giacchino Carlo. - 81. 
Armondino Carlo. - 32. Costa Costante. - 33. Sala En-
rico. - 81. Bertoni Giovanni. 

ore 15.54'30". - 14. Torricelli Leopoldo di Torino, alle 
16.1'45". - 15. Bolzoni Galeazzo di Pavia. -16. Lucotti 
Luigi di Voghera. - 17. Poid Romeo di Milano. -
18. Canepari Clemente di Pieve, P. Morone, in gruppo, 
alle 16.3'. -19. Ferrari Paride di Milanoalle 16.13'30". -
20. Durando Carlo di Torino alle 16.22'. -21. Corlaita 
Ezio di Bologna. - 22. Alavoine Giovanni di Parigi. -

CHASSIS INDUSTRIALE " I S O T T A F R A S C H I N I „ TIPO 16 PER: 
40 OLTRE A QL 50 A RIMORCHIO) - AUTO OMNIBUS (24 PERSONE SEDUTE, OLTRE AL PERSONALE DI SERVIZIO E BACAGLI 
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1 i 
I n u m a t i c i 

1 » llRELLl 
per AUTO 

VELO 
MOTO 

AEREO 
(Somme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio l 

STABILIMENTI MECCANICI 
( G i à A u s i l i a r i ) 

C. M A N T O V A N I & C. 
;; Via Lessolo, 3 - T O R I N O - via Maria Vittoria, 6 

Biciclette " I n v i d a », 
montate con PNEUMATICI PIRELLI 

Si a c c o r d a n o a g e n z i e per la v e n d i t a 
Richiedere il catalogo 1919 

I grandi spettacoli 
cinematografici di Torino 

AMBROSIO 
S p e t t a c o l i d i p r i m ' o r d i n e 

e d i p r i m a v i s i o n e . 

Sale d'aspetto ben riscaldate 
e con scelta orchestra. 
THE DEI POMERIGGI 

la delizia della migliore società. 

Verso il Cinema Ambrosio, da quando 
venne iniziata la collana dei « Sette pec-
cati capitali », muovono t u t t i i giorni 
delle vere fiumane di pubblico. Meriti, 
questo della celebre Casa romana Cattar 
Film, c b e p e r l a Bertini Film c reò sette 
bellissimi lavori e merito della più cele-
brata a t t r ice dello schermo, che li inter-
pretò con tan to eclettismo, dalla corniciti 
più ridanciana alla drammatici tà più 
violenta. Proseguono le repliche .lei 
quar to peccato l ' A c c i d i a . 

Da lunedì 21, nuovo peccato: 

l ' A V A R I ^ I A . 

BORSA 
Da Giovedì 16 Aprile a tu t to il 20 si rappresenta 

C O M E L U I D I V E N N E L U I * 
^ A L L ' A L B A D E L L A G L O R I A 
Due commedie ' in due par t i dell ' Italica Film. 

Protagonista Bualò. 

La s t o r i c a v i s i t a di W i l s o n al Vat icano 
(Dal vero). 

Da Lunedì 21 Aprile, grandioso programma 
americano. Due novità della Triangle Film: 

Precipizio (dramma) e La s i g n o r i n a 
romantica (commedia in due att i) 

SALONE "ii Castello d'If 

GHERSI 
Il p iù importante 

O I INI E I V I A 
d' I ta l ia 

9? 

II* serie del " Conte di Montecristo 
La più bella film del mondo entra nella sua 

seconda fase. La prima serie narrava il terribile 
programma di vendetta . Immenso pubblico anche 
ieri al Salone Ghersi, dove « la più bella film del 
mondo » continua a furoreggiare e più furoreggerà 
proseguendo, perchè è u n crescendo continuo e 
quasi prodigioso di bellezza e di drammaticità. 

ROYAL 
Pino a domenica 20 Aprile, nell 'elegante ritrovo 

preferi to dalla nostra migliore aristocrazia, si 
eseguirà un programma di carattere nazionale e 
patriot t ico dal t i tolo: SARDEGI*A, visione dal 
vero eseguita sotto la direzione di Cesare Biscarra. 
Questo spettacolo si effettua auspice il Gomitalo 
Nazionale prò orfani soldati sardi in occasione delle 
onoranze alla Brigata Sassari ed è promosso in parte 
a favore della succitata opera di beneficenza. 
L u n e d i , 21 Aprile, siinizieranno le rappresentazioni di 

La moglie e le arance 
di N u c i o d ' A m b r a . Si t r a t t a di una film cbe insegna 
alle signorine il modo di trovare mari to. 

SPLENDOR 
Via R o m a , 31, 33 , 3 5 . 

Tal efono 40-13. 

D i t t a E . A R I Z Z O L I e C. 

Tutte le migliori films 
passano in 2 a visione al Cinema Splendor. 

Prezzi d'ingresso : 
Galleria L. 2,00 , Soldati e bapibim 

Primi Posti » 1,09 1 a metà prezzo 
Secondi Posti » 0,50 I (Tutto oltre la tasi*)-

Abbonamenti a metà prezzo 
por Società, famiglie, Istituti, ecc. 

Galleria (libretto di 10 tagliandi) L .10 -
Primi Posti ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Posti ( id. id. ) »[<2,50 

(Tutto oltre la tasta). 
NB. I,a vendita dogli abbonamenti è eospes* ne 

giorni festivi. 

VITTORIA 
La grandiosa f i lm "REDENZIONE,, 

Protagonis ta : Diana Karènne 
Con un apposito accompagnamento d'orche-

stra, che aggiunge fascino alla maestà del 
grande lavoro, prosegue a proiettarsi la spe t -
tacolosa concezione di Fausto Salvatori e 

Camillo Innocenti , realizzata dall 'audacia 41 

u n a grande Casa, ligia ai più nobili intendi; 
menti artistici . La Medusa Film ha infatti 
speso più di un milione per mettere in scen» 
Redenzione, la storia commovente di Man3 

di Magdala. 
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Le decisioni 
del Comitato Internazionale Olimpico 

N-t,j giorni 5, 6, 7 ed 8 aprile, sotto la presi-
lira ilei barone Pierre de Coubertin si è r iunito 
I osanna il Comitato Internazionale Olimpico 

l 'intervento dei rappresentanti dell ' Inghilterra, 
tssembttrgo, Belgio, Svizzera, Portogallo, Bra-
e Svezia ed Italia e colla adesione dell 'Equatore, 
inerica Centrale, Olanda, Norvegia, Egitto. 
L'Italia era rappresentata dall 'on. Carlo Montò. 
J1 Comitato lia proceduto innanzi tu t to al suo 
niuletamento colmando le vacanze dei delegati 
i vari paesi e nominando come secondo delegato 
r l'Italia l 'on. marchese Giorgio Guglielmi. Fu 
,i deciso che alle prossime Olimpiadi Interna-
jnali non possano partecipare che gli Stati che 
no rappresentati nel Comitato Internazionale e 
,6 gommano a tutt 'oggi a t rentatrè . Il Comitato, 
e«o atto della domanda della città di Anversa 
r avere nel 1920 la settima Olimpiade I n t e g a -
male, con una affettuosa unanime dimostrazione 
omaggio al Belgio decide affermativamente in 

I senso ed esprime il voto che tut t i i Comitati 
impici Nazionali si adoperino per assicurare la 
aggiina partecipazione dei rispettivi paesi alle 
impiadi del 1920 ad Anversa. Si stabilisce che 
Federazioni Sportive debbano far capo cedu-
amente al proprio Comitato Olimpico Nazionale 

Totani, 1° arri», dei dilettanti nella Milano-Torino. 

per tu t to quanto concerne la loro partecipazione; 
si affida al Comitato Olimpico Nazionale Belga la 
compilazione del programma e dei regolamenti 
dell 'Olimpiade 1920 tenendo conto di quanto fu 
stabilito al Congresso di Parigi del 1914, e si 
decide poi di convocare a Losanna nel 1921 il 
Comitato Olimpico Internazionale per fissare defi-
ni t ivamente nel modo più preciso le condizioni 
tecniche delle Olimpiadi Internazionali fu ture . 
Si stabilisce anche che nel 1921 a Losanna saranno 
riuniti i rappresentanti delle grandi Federazioni 
del Lavoro per studiare con essi i mezzi att i a 
volgarizzare l 'educazione sportiva della gioventù 
di tu t te le classi sociali e trarre da essa tu t to il 
maggiore profitto di educazione tìsica e morale. 

Il Comitato Olimpico Internazionale, dietro ri-
chiesta dei rispettivi delegati, prende nota per la 
ottava Olimpiade del 1924 le candidature della 
città di lloma, di Amsterdam, di Lione e di 
La Havane. 

Circa la data della sett ima Olimpiade ad An-
versa nel 1920, il Comitato raccomanda che essa 
Si svolga possibilmente nel mese di settembre, 
lasciando libero il Comitato belga di poterla an-
ticipare. In massima si decide che debbano com-
prendersi manifestazioni degli sport atletici e degli 
sport ginnici, di nuoto, di canottaggio, di scherma, 
di yacting e di sport equestre possibilmente con 
un grande concorso militare internazionale: vi 
sarà poi il pentatlon moderno e quello classico 
antico; e in epoca eventualmente diversa matcbs 
di foot ball, part i te di tennis e gare di tiro. 

Il Comitato Olimpico decide poi circa la desti-
nazione di vari premi e varie challenges, stabi-
liendo che i ricchi premi che costituiscono il più 
geloso patrimonio del Comitato Olimpico Inter-
nazionale e che furono ad esso donati in passato 
da sovrani e capi di Stato, e che poterono essere 
riuniti ora a Losanna, vengano conservati in 
questa cit tà. 

Durante il Congresso Internazionale Olimpico 
ebbero luogo in Svizzera varie notevoli ed impor-
tanti manifestazioni sportive, e l 'avvenimento fu 
sovratutto importantissimo per l 'arrivo a Losanna 
di due squadriglie d'aviazione militare dell 'esercito 
francese. Il comandante del grappo delle due squa-
driglie capitano De LaVergne, la sera dell '8 aprile 
tenne, in nn pubblico teatro di Losanna, una 
applauditissima conferenza per i l lustrare l'azione 
svolta dall 'Aviazione Militare Francese durante 
la guerra : invitato dal Comitato organizzatore 
delle feste aviatorie, fece seguito al capitano 
De La Vergne l 'on. Montù, che con un elevato 
discorso, pur riconoscendo quanto fu sempre fatto 
in Francia fin dai primi inizi dell'aviazione, fece 
rilevare ciò che fu fatto pure nel nostro paese e 
nel campo scientifico, tecnico, industriale e di 
applicazione; rievocò il primo impiego dell'avia-
zione fat to dall ' I talia nella guerra libica, disse 
tu t te le difficoltà superate e vinte dai nostri avia-
tori militari nella recente guerra al di sopra delle 
montagne impervie del nostro f ronte e conchiuse 
augurando cbe anche l 'Italia voglia e Bappia, con 
mezzi adeguati , mandare all 'estero squadriglie di 
apparecchi pre t tamente italiani cbe, pilotati da 
degni emuli di Baracca, Olivari, Salomone, Palli, 

Trovasi in vendita il IV volume 
dì ALI e RUOTE, il ricco supplemento 
della Stampa Sportiva, che tratta della 
storia dell'aviazione Militare e del-
l'Industria Nazionale. 

Contiene 12 disegni di Manca ed In 
esso vi è la più completa narrazione 
di tre anni di guerra aerea. 

Bolla e tant i e tanti altri, varranno ad affermare 
ancora una volta la genialità inventiva e fattiva 
italiana. 

lt. A. 

Un'utile applicazione dei gas asfissianti. 

In una comunicazione fat ta giorni sono all'Ac-
cademia delle Scienze di Parigi, il prof. Bertrand, 
dell ' Ist i tuto Pasteur, ha reso conto di alcune sue 
interessanti ricerche che permettono di intrav-
vedere un 'ut i le applicazione dei gas asfissianti 
di così funesta memoria per i soldati che parte-
ciparono alla guerra. 

Questi gas possono essere usati vantaggiosa-
mente per la distruzione dei bruchi e dei vermi 
clie sono la cansa di tanti danni all 'agricoltura. 
I risultati ot tenuti dal prof. Bertrand sono pro-
banti . 

Oliveri, 2° arri», dei professionisti nella Milano-Torino. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G i o v n m n m m s R O S E n i 
Sede Centrale: - TORINO 

•••«•reali a: BODAKE - PARICI BOI iLOt l » ! (»nr Mer) • I.U1XO • GESOYA - UMANO - FIRENZI* 

jftgenzia in 7)ogana ~ Raccordo ferroviario - imballaggio 
S e ™ speciale per CHASSIS VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AIIAZIONE 

Spediz ioniere delle Reali Case di S. M. la Reg ina Madre e di S. A. R. il D u c a d'Aosta. 
Premiato con Medag l ia d ' O r o da l la G iu r ìa In ternazionale de l l 'Espos iz ione d i To r ino 1911 
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j L A T R A V E R S A T A 
D E L L ' A T L A N T I C O I 

o a ° a 
LJO a o o o D a Q Q o Q a a o o o Q Q a o a o D D Q o a a O D a o o a a O Q o o o a o O D O o a nQ 

Non mi si accuserà di pretensione se oso anch'io, 
ultimo venuto in aviazione e tenace ammiratore delle 
gesta altrui nonché « sacco di sabbia » cronico nei 
campi di collaudo, esporre i miei pareri e le mie dedu-
zioni su quello che è attualmente l 'argomento principe 
e la preoccupazione costante ne l 'ambiente industriale 
aviatorio: voglio dire la traversata dell 'Atlantico per 
via aerea. 

Sulla questione in parola si fantastica molto e da 
molti ed - al solito - si critica, si giudica e si pro-
getta con maggiore leggerez a da coloro che, per lunga 
esperienza aviatoria, avrebbero maggior dovere di se-
rietà in un argomonto cosi grave e di indiscutibile 
importanza, specie da quando ha cessato di essere un 
cimento sportivo individuale per essere una seria 
prova di industria nazionale: infatti — purtroppo — 
anche in ciò c'è la nobile gara f ra le nazioni' ad ar-
rivare prime sia nell'organizzazione che nell'esecu-
zione dell'audace tentativo: nobile gara, si, ma non 
scevra di antagonismo che — se troppo spinto — ci 
spingerebbero ai facili insuccessi ed alle più amare 
delusioni. 

Traversare, a volo, l 'Atlantico? 
A furia di ripeterselo molti si sono fat t i la convin-

zione che la competizione non sia che un comune 
« raid » un po' più lungo e un po' più poetico e nulla 
più e si passano in rassegna i non dubbi successi 
nazionali nel campo dei lunghi viaggi aerei e le gesta 
di lungo corso del capitano Laureati e degli eroici 
piloti delle gloriose squadriglie di ricognizione e di 
bombardamento alla fronte, culminanti nello storico 
viaggio degli « SVA » a Vienna, per dedurre argo-
mento di facile entusiasmo per il nuovissimo tema 
della traversata. 

Non ho la pretesa di dire cose nuove quando pro-
spetto la serie conosciuta delle difficoltà che si pre-
sentano per questo lunghissimo viaggio « sul mare » 
che la questione è tu t t a in queste due parole. 

Il più vecchio lupo di mare a bordo di un transa-
tlantico, con le più grandi comodità di installazioni 
e di strumenti e di carte per il riconoscimento della 
rotta, suffragato dalla sua lunga esperienza, vi con-
fessa tuttavia che ha un senso profondo della respon-
sabilità morale che grava su esso dal momento in cui 
«per l 'a l to mare aperto» assume la direttiva della 
nave e non esclude la facilità di errori di rotta che 
solo la relativa lentezza del transatlantico (parlo in 
confronto delle velocità degli aerei) non converte in 
errori gravissimi ed incorreggibili e del resto 1' auto-
nomia di una nave moderna ed i mezzi di trazione 
sono tali e cosi perfezionati e — mi si passi l'espres-
sione — cosi abbondanti da dare la perfetta garanzia 
del viaggio e dell 'arrivo se non dell'orario. 

Ma per aria e coi mezzi moderni ! 
Siamo sinceri! Un ritardo di un'ora sola può essera 

— al giorno d 'oggi — l 'aborto di un'impresa, pre-
scindendo da tutte le forzate imperfezioni del moderno" 
mezzo di trasporto aereo: un errore quindi di decimi 
di grado nella rotta e che porti di conseguenza — 
nella migliore della ipotesi ammissibili — un ritardo 
di qualche frazione di ora rischia di compromettere 
1 successo ed io — pur avendo la massima fiducia 

nei valorosi che si accingeranno al viaggio dopo lunga 
esperienza aerea bellica e lungo amoroso studio — mi 
domando se sarà facile anche ai nostri migliori piloti, 
campioni dei lunghi viaggi, il non commettere — 
anche inscientemente e per solo volere dei venti — 
una deviazione tale da portare come corollario il man-
cato successo della traversata. 

E voglio — ripeto— prescinder dalla serie — ancora 
lunga — degli inconvenienti di motori, di pressione, 
di carico, di tubazioni etc. che sono — ahi noi! — 
ancor oggi il corredo di ogni viaggio aereo. 

I profani ed i meno avventati dicono che la tra-
versata sarà — come ordine naturale — compiuta 
prima dal « più leggero » e poi dall'aereoplano mnl-

Ten. Brcek-Papa. 

timotore per concedere l 'ultimo posto al monon» 
tore. D'accordo per quanto riguarda il dirigibile e 
ovvie e notissime ragioni, che anche l'esperienza j 
guerra ha confermato (non si può escludere il snccci* 
« industriale » degli Zeppelin, se non quello bell ico, 
naufragato per l'oculatezza dei mezzi di guerra ae« 
e terrestri) e sempre che si abbandoni, come pare s 
faccia, il gas infiammabile dell 'involucro pei ahn 
più stabile e meno pericoloso (l 'Inghilterra pare adoi 
tera 1' « helium »). Per quanto riguarda l'aereoplam 
non credo (e con me anche un colto costruttore gii 
notissimo nell'ambiente torinese col quale ne pari;" 
giorni or sono in ferrovia) che il moderno plurimotor 
abbia molti vantaggi sul monomotore e quando dio 
« moderno » intendo un apparecchio in cui i motoi 
debbono funzionare tu t t i contemporaneamente pg 
ottenere la perfetta e completa trazione e sostenta 
zione: un motore dei tanti fermo ed è giuocofor» 
atterrare (o ammarrare). Sarà — rispetto al mono 
motore — un « planè » più lungo che consentirà sulh 
terra una più facile scelta del luogo di atterragli! 
ma sul mare non potrà che ritardare e di poco i 
traversata. 

Un plurimotore che si servisse di un gruppo d« 
suoi motori soltanto e agenti sullo stesso propulsori 
mentre un altro gruppo riposa, e che siano tutti ispe 
zionabili « sempre » questo si che risolverebbe la qui 
stione e terrebbe onorevolmente la concorrenza i 
« più leggero » cogli innegabili vantaggi della mi 
giore velocità e più rapida ascesa: ma siamo in 1 

campo di costruzioni che è ben lontano dalla « i: 
mediata » attuazione (se vi è anche chi studia su qw-st 
argomento, quando avremo la « mise au point? »). 

La più moderna vettura per città 

e grande tour ismo è il nuovo tipo 

3 5 - 5 0 H P , con messa in marcia e 

completa illuminazione elettrica. 

Cap. Guido Guidi. 

SOCIETÀ LIGURE - PIEMONTESE 
AUTOMOBILI « GENOVA - TORINO 
CAPITALE VERSATO L. 10.000.000 
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on si vuole attendere, se questioni lodevolis-
li orgoglio nazionale spingono — in qualche 

" _ a far presto, cogli at tuali mezzi il problema 
a manto riguarda gli aereoplani — è serio, molto 

r r o di quanto s ' immagini anche chi con enco-
bìle spirito di ardimento già — in silenzio — 

rannova da oltre t re set t imane, in un areodromo 
prepara to dal Governo inglese, messo a disposi-
zione degli aviatori che vorranno ten tare la prova 
della t raversa ta dell 'Atlantico. Allo stesso areo-
dromo è giunto pure il capi tano Morgan con un 
biplano Martindide, aocompagnato dal luogote-

nen te Raynham : l 'aeroplano è della forza di 285 
cavalli e reca combustibile per venticinque ore. 
Questo areoplano è assai più piccolo di quello del 
pilota Hawker ed il capitano Morgan crede clic 
appunto per le sue proporzioni si prest i meglio 
ad un lungo viaggio. 

cernie all'impresa 
apparecchio che -
la traversata dò-

avere una autono-
. assai larga, una 
fetta garanzia sul 
l ire o sui motori, 
f u n z i o n i n o cioè 

,pre e ad ogni con-
—une di altezza e di 

reità, e sopratutto 
,e le condizioni pre-
enti si potranno rea-
iire — dovrà avere 
irdo un equipaggio 
sia pure esso motto 

•uo, deve essere con-
dona gravità dei-
presa e abbia con 

,aa misurato le dif-
!tà enormi dell'o-
n tamento e della 

r o t t a : c h e se — 
ne ci auguriamo e 
ie l'industria i ta; 
a ci permette di 
rare — si riescirà 
affidare ad un equi-
rgio qualsiasi l 'ap-
ecchio che abbia 
loti richieste (auto-
mia efunzionamento 
ietto) non sapremo 
perdonarci che — 
il solo fatto che il 

ota o colui al quale 
fidata la rotta non 
valutato l ' impor -
la della missione 
anta — dovesse a-
rtire per errore di 
zgiouu'impresaalla 
ile l'industria na-
nale ha dato il modo 
(poter essere com-
ita ed in modo bril-
te. 
1 tecnico — d i c u i 
parlatosopra — cosi 
ìcludeva il r ag iona 
ato: «Volete l 'ap-
recchio che abbia i 
0 kilometri di au 
omia e le installa-
la in perfetto ordine 
consentirvi le ore 

volo necessarie? ve 
daremo! dopo è af-

vos t ro! », 
- nella sua rudezza 
isti è 1' espressione 
»ta: che — oggi — 
traversata dell'A-
ntico, come tut t i i viaggi aerei in tempi di guerra e forse più 
essi (poiché non si può pretendere di avere a disposizione un 
uco di combustibile e di lubrificante indefinito, anche quando si 
ia un sistema propulsore perfetto) sarà sopratutto e in prima 
* Qn successo personale della preparazione della oculatezza 
•ella serietà dei novelli argonauti ; in secondo tempo sarà un 
'Mo per i costruttori della macchina e delle sue parti, 
dal momento che vi è chi garantisce "la possibilità della co-

azione, è alla serietà del pilota o chi per lui che bisogna affi 
" Per l'impresa: perohè, dal momento che la nòva nave si sarà 
'ev&ta dalla terra o dal mare per l'impresa abbiamo il diritto di 
tendere che coloro che — in nome dell ' industria nazionale — 
'no assunto il compito del l 'a rdua prova siano consci della re-
"'abilità enorme che su essi e soltanto su essi graverà durante 
Egitto che li porterà — nel nome d ' I ta l ia — verso la più 
"de gloria. 

Ing. Bruno Sonnino. 

La partecipazione della " Sia=Fiat „ 
^'concorrenti inglesi ed americani si aggiunge ora l ' i tal iano 
-via!, clje sarà pilotato da due ben noti campioni della 

'"a aviazione: il t enente Brack-Papa e il capi tano ing. Gnidi, 
essi, na tura lmente , va sin d 'ora l ' augur io di t u t t i gli 

"ani. 

' primo rinvio del tentativo inglese 
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O f f I O N E p r à i S L ^ ti-
i i e * - a i 

^LAVORAZIONI ~ " MECCANICHE 
P i V I A P E S T A L O ^ I W A P I 

' a ' T E L E P O N O 3 0 . 2 7 6 . 
3 0 3 3 1 T E L E G R A M M I C & R 0 L M / _ 

3 L A N O D * 

Candele d'accensione pei motori 

:: Motori per navi 

:: lmbarcaziooi automoblìf 

:: Costruzioni melai® 

Radiatori - Serbatoi - Udabagni 

nelle pei unir 

Bronzi spedali 

:: Costruzioni meccaniche :: 

Rivolgersi ai maggiori grossisti e presso l'Ufficio vendite in 

MILANO - Via Unione, 1 - MILANO 
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I più grandi records dell'aviazione confermano la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
STABILIMENTI IN TORINO E BORGOSESIA. — Per i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a l l a Ditta FER0LD1 - Torino, Via Si lvio Pel l ico , 6 . 

F. I. G. C. 
L'Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
Ha « Federazione I tal iana Giuoco del Calcio », 
uitasi a Torino il 13 corrente e che preannun-
ivnsi burrascosa quant 'a l t re mai, s 'è invece a-
rta, svolta e chiusa con relativa tranquilli tà, 
opposizione, capitanata dall ' ing. Righetti , ha 
rato battere in ritirata dopo la votazione che 
dato la sanatoria all 'operato del Consiglio fe-

rale interinale, sanatoria che approvò loto 
rde sia per l ' impellente necessità di procedere 
a ad una rapida ricostruzione anziché ad in-
ieste e recriminazioni (non sempre del resto 
ttate dal solo amore pel nostro sport), sia per-
è le persone incaricate di reggere iuterinal-
ente le sorti della nostra Federazione non po 
vano per tale incarico e mentre la Nazione era 
ipegnata nel più tremendo conflitto che ricordi 

Storia, sottrarsi al loro dovere di cittadini, 
irtando ognnno il proprio contributo allo sforzo 
mnne. Certo che facendo loro tale saldo pel 
ssato, se ne resta più che mai creditori per 
ivvenire ! 
A sede federale è stata riconfermata ad enorme 
aggioranza Torino, ed a presidente l 'on. inge-
lere Montù, al quale auguro, sicuro d 'aver con-
ciente tu t to il mondo sportivo italiano, di ot-
nere nelle imminenti elezioni politiche una vo-
tone altrettanto lusinghiera. 
E' stata approvata l 'autonomia dei Comitati 
gionali, l'abolizione della Commissione tecnica 
l'aumento dei consiglieri federali da 12 a 14. 
Delle richieste dell ' « A. S. S. I. » quella ten-
inte ad ottenere il libero ingresso ai suoi imem 
i su qualunque campo di foot-ball è stata ap-
nvata all 'unanimità, le a l t re due (concorso fe 
irale al fondo previdenza ed ammissione dei 
ornalisti all 'arbitraggio) deferite a l l ' esame del 
IOYO Consiglio. 
L'assemblea ebbe due momenti di sincera com-
ozinne e di vivo entusiasmo quando l 'on. Montù 
viò un reverente saluto alla memoria dei foot-
illers caduti in guerra e quando fu letto il vi-
rante telegramma augurale dell ' « Olympia » di 
inme, 
A formare il nuovo Consiglio, mediante una 
ùa proposta dalla « Juven tus », dal « Torino », 
' " « I n t e r n a z i o n a l e » e dal « Genoa » con si-
ami d'insolita pubblicità e concordia, che mi 
ignro diventino abituali, vennero chiamati i si-
>°n : on. ing. Carlo Montù (presidente) — Ing. 
• Mauro ed E. Pasteur (vice-presidenti) — Avv. 
• Bianchetti (segretario) — D. Levi (cassiere) ed 
Kjgnenti consiglieri : Bianchi, Carlevarino, Carri, 
Ricotti, Hess, Jaffe, Lay, Lombardi, Masperi, 
'Nmann, Tonetti , Trinchieri, Varetto e Varisco. 
11 numero dei Revisori venne portato a 5 ed a 
. carica furono eletti i s ignori : Almasio, Ca-

ni, Corsanego, Olivetti ed il sottoscritto, 
(uesta le succinta cronaca dell 'assemblea. Mi 

a wa lecito esprimere al t ret tanto succintamente 
mio personale parere in merito ad alcuni prin-
l'Sh problemi che dovrà risolvere il nuovo 
"Miglio : 
Litonomla Comitati regionali. — Perchè sia 
eticamente ùtile sarebbe indispensabile che la 

scelta dei consiglieri fosse fat ta non tanto col 
criterio di accontentare il maggior numero di So-
cietà, quanto scegliendo persone di sicura com-
petenza ed a t t iv i tà ; altrimenti accadrà ciie tutt i 
i reclami presentat i in prima istanza ai Comitati 
regionali, andranno a finire in appello in Fede-
razione... il che è quanto si voleva evitare. 

Sarebbe pure opportuno che la Federazione 
intcrregionaliezasse d 'autorità l 'entità delle multe 
per le più comuni trasgressioni regolamentari e 
disciplinari, perchè non accada più che una man-
canza o dimenticanza punita da un Comitato con 
l 'ammonizione, sia in un altro causa di multe e 
severe sanzioni disciplinari. 

Altret tanto dicasi per l 'autonomia amministra-

Vnn. Oarlo Montù eletto nuovamente Presidente 
della Feder. Hai. Giuoco del Calcio. 

t iva (fissazione di tasse, corresponsione d ' inden-
nizzi, istituzione di premi, ecc.). 

Sistema di campionato. — Sono più che mai 
convinto che il migliore sia quello approvato alla 
quasi unanimità dall 'assemblea del luglio 1914, 
perchè con esso, dopo nn primo anno di sistema-
zione convenzionale (il ,che non significa arbitra-
ria) le Società vengono negli anni successivi a 
classificarsi automaticamente per categoria secondo 
ia classifica ottenuta nel l 'annata sportiva prece-
dente. 

Essendo evidente che la prossima annata spor-
tiva 1919-20 non potrà ancora vedere tu t t e le 
Società ed i Giuocatori regolarmente sistemati, 
la si potrebbe benissimo considerare come an-
nata di transizione con suddivisione convenzionale 
delle Società per categorie, valendosi poi dei r i 

sultati in essa ottenuti per le annate successive 
Tale sistema automatico di Campionato, anziché 
ostacolare, agevola le giovani Società, ma gradata-
mente e soltanto in base al valore sportivo dimo-
strato, criterio ottimo perchè l 'esperienza ha ormai 
dimostrato che le Società progrediscono e si con-
solidano soltanto ove all 'entusiasmo vadano unite 
la perseveranza e la serietà sportiva. 

Commissione tecnica. — La si è abolita per no i | 
creare un dualismo in seno alla Federazione poiché 
sovente il Consiglio federale emetteva un giudizio 
discordante da quello della C. T. Per ovviare a 
tale inconveniente sarebbe bastato delimitare con 
esattezza le competenze della C. T. (il che non è 
per nulla difficile) e renderla autonoma ed inap-
pellabile nei suoi giudizi. 

Ed ora chi giudicherà i casi tecnici? Non delle 
Commissioni di pochi membri nominati caso per 
caso, poiché tale sistema è stato dalla gran mag-
gioranza dei Delegati giudicato dei più pericolosi... 
Da un Gruppo di 5 o 6 membri scelti dal Consiglio 
federale nel suo stesso seno e con mandato per-
manente? In tal caso delle due una : o questo 
Gruppo tecnico non sarà autonomo e si r icadrà 
nell ' inconveniente che fs 'è voluto evitare con 
l'abolizione della C. T. o lo sarà ed allora perchè 
tale autonomia non la si è voluta accordare alla 
preesistente C. T.? Ancora: se non sarà autonomo, 
come si comporteranno i suoi membri quando, 
presa una deliberazione come Gruppo tecnico, 
dovranno discuterla in seno al Consiglio federale 
di cui fanno par te? Se essi in simili casi deci-
dessero di astenersi , il Consiglio verrebbe ad 
essere ridotto di tanti membri quanti sono i 
componenti del Gruppo tecnico. E se il Consiglio 
cassasse una loro deliberazione, con quale animo 
ed autorità continuerebbero essi ad assolvere il 
proprio mandato? 

Resto dunque un fervido assertore 'dell 'auto-
nomia della C. T. e dell ' inappellabilità dei suoi 
giudizi, aumentandone se mai i membri e sce-
gliendoli con la massima oculatezza. 

La nomina a Vice Presidenti dell ' ing. Mauro, 
di indiscutibile competenza amministrativa, e del 
signor Pasteur di a l t re t tanto indiscutibile compe-
tenza tecnica, renderebbe secondo me possibile 
un 'ot t ima evidente soluzione che potrebbe essere 
sottoposta per referendum alle Società prima che 
s'inizino i Campionati 1919-20. 

Arbi t r i . — Ecco un argomento di cui l 'Assemblea 
non ha potuto occuparsi e che pure è di capitale 
importanza. Senza avere nelle vene sangue di pro-
feta, è facile prevedere che la deficenza quanti tat iva 
e qualitativa degli Arbitri sarà il principale incaglio 
al regolare svolgimento dei prossimi Campionati 
(la Categoria, Riserve e Promozione, 3a Categ. ecc.). 

Come rimediarvi? Le varie soluzioni non sono 
nè facili, nè complete, tnè rapidamente attuabili , 
perciò, data la t irannia dello spazio, mi limito per 
oggi ad augurarmi che t la Federazione e le singole 
Società, con tu t t i i mezzi persuasivi e coercitivi 
di cui dispongono, tendano con la massima in-
transigenza ad ottenere che gli Arbitr i i quali per 
essere investiti della funzione più delicata del 
nostro Sport, non cessano dall 'essere fallibili, siano 
sempre ed in ogni caso tutelati nel l 'adempimento 
delle loro funzioni e t ra t ta t i coi r iguardi dovuti 
agli eroi... chè tali bisogna essere per accettare 
l ' ingrato compito. Questo sarà il primo e più si-
curo mezzo di far tornare alle pelouses calcistiche 
i molti Arbitr i clie se ne ritrassero disgustati e 
per t ra t tenere quelli che non tarderebbero a se-
guirli. 

Sandro Zambelli. 

P M E U N A Ì i ^ i 

GOMME PIENE 
TESSUTI GOMMATI 

TORINO 

I P N E U M A T I C I 

che vinsero 

tutte le principali corse dilettanti. 
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Motoaratrici speciali brevettate. 

Vetturette a 4 posti 1 0 - 1 2 HP, - Cuscinetti a sfere, 

V1LLAR PEROSA 
( R l n e r o l o ) . 

O. R. E. M. 
D i t t a K B V B L L I 

-»-©$*>-£* 

Riparazione motori a scoppio. 
Riparazione e Ricupero MAGNETI. 
Candele d'accensione d'ogni Marca. 
Noleggio automobili. 

Uff ic i - M a g a z z e n i - O f f i c i n a 

T O R I N O - Corso Vittorio Emanuele, 32. 

STABILIMENTI ! 

C H I R I B I R I & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

TORINO 

OFFICINE 
di 

V i l l a r P e r o s a 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere di acciaio. 

Cimano 

P t T l T i . 

Vermouth - Vini Spumanti 
C i n z a n o & Cr C o r i n o 

ABITIFJCI U NAZIONALE 
T O R I N O 

Via Pietro Micca, n. 1 - Tel. 57 -32 

Fornitore del CORPO GIOVANI ESPLORATORI D'ITALIA 
Casa special izzata per la Confezione Uniformi 

da Uff ic iale e relativo equipaggiamento 
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RE A N N I DI G U E R R A A E R E A 
rico Bazzi « recordman », dei voli di ricognizione, 
morto nel novembre 1917 per un incidente auto-
mobilistico ; l ' aspirante Carlo Adàmoli, da Como; 
il sergente Giuseppe Buffa ; il sergente Gualberto 
Giùntoli. 

(Continua). LORENZO GIGLI. 

VI. 
ancora t ra i caduti sono il pilota tenente 

,'t'euM Contratti della «. Serenissima », il ser-
l t e Francesco Bellino, il tenente Luigi Pranzi, 
cercatore Gino Fiaschi, il sottotenente Cordero 
Montezemolo, il tenente Mario Simonini, il sot-
,'nente Antonio Menegazzi, il mitragliere Ber-
rdo Agazzi. 
>16880 Bosco, di ritorno da un lungo volo, ca-
, a il tenente Paolo De Carlo, un cui fratello 
u e la medaglia d 'oro per aver compiuto un fan-
tlco atterramento nelle linee nemiche al di là 

Piave , dalle quali era poi riuscito ad evadere 
u n t a n d o al nostro Comando preziosissime infor-
lioni. 
,a dolorosa lista comprende ancora il sergente 
ua Giuseppe Loero, il sergente pilota Baldas-
e Biagi, il tenente E io Rossi, il tenente os-
vatore Natale Giambi, il tenente Gino Suali. 

s u l t a n o scomparsi i tenenti osservatori Giu-
ipe Cioni e Carlo Ponzoni, il pilota maresciallo 
•ir» Rovere, il tenente osservatore Mario Sar-
i, i sergenti piloti Carlo Fenocchio e Giacomo 
cheli. 
)ggi, nell'esaltazione della vittoria, onoriamo 
memoria gloriosa di questi eroi, gli ultimi della 
Btra guerra aerea contro l 'Austria, mentre il 
Model trionfo, al conseguimento del quale essi 
idero tanta somma di entusiasmo e di audacia, 
già maturato per la nostra Patria invit ta e 
mtre la pace spiega le sue candide ali sull 'uma-
à travagliata. 
Prodigiosa fu pure, come sempre, durante Pul-
sa offensiva, l 'at t ivi tà di Gabriele D'Annunzio, 
.urie fa in ogni ora alla testa de' suoi agili 

ormi. Su Trieste, su Pola, su Fiume, su Zara 
i ha volato nei giorni della redenzione. Due 

avi uccidenti di volo gli sono occorsi, ma an-
ra una volta il poeta ne è uscito miracolosa-
ente incolume. 
A Gabriele D'Annunzio ha reso degno omaggio 
cero Club di Francia, assegnandogli una grande 
ìdaglia in riconoscimento del suo valore e del-
ndacia suprema con la quale ha sempre prodi-
to la vita dove c'era un rischio da affrontare e 
'impresa magnanima da compiere. 
Degno dell 'I talia trionfatrice questo poeta-sol-
toche, rivestitosi d 'armi nei primi giorni della 
erra, non se n ' è più disgiunto sino al dì della 
;toria ! 

Gli eroi dell'aria. 
Sei corso di questa narrazione siamo venuti 
volta in volta citando nomi ed episodi. Scarsa 
ose, d 'al tronde, nella grande storia della nostra 
iasione di guerra, molte delle cui pagine glo-
>se restano tut tora ignorate. Aggiungiamo ora 
racconto l 'elenco de' nostri aviatori migliori 
s durante t re anni e mezzo di lotta hanno tan te 
Ite inseguito e vinto il nemico, spesso affron-
t o il sacrificio supremo. 
Tra i cacciatori veniva in prima linea il mag-
are Francesco Baracca, caduto nel giugno 1918 

Montello. Segue il tenente Flavio Torello Ba-
whini , decorato con medaglia d 'oro dopo un 
«odio audace del l '8 agosto 1917 in cui rimase 
veniente ferito. Baracchini è tu t tora convale-

di un 'a l t ra grave ferita r iportata in giugno 
' Piave. 
Il tenente Silvio Scaloni, di Brescia, con ven-

riaqne vittorie, ba avuto l 'onore di una cita-
rne in un bollettino del Comando Supremo. 
" tenente colonnello Pjer Ruggero Piccio, de-
rato con medaglia d'oro. Dai Farman d 'auti-
erra e dai Caproni passò negli apparecchi da 
"ria e in breve si conquistò fama d'invincibile 
di audacissimo. Ha venti t ré vittorie. 
" capitano Ruffo di Calabria, pure decorato con 
fagl ia d 'oro. 

Il sergente Antonio Reali, abbatt i tore di dieci 
velivoli nemici. 

Il sergente Marziale Cerutti, di Brescia, vinci-
tore di venti battaglie aeree. 

Il tenente Ferruccio Ranza, vincitore di sedici 
combattimenti . 

I I .sot totenente Masiero, con undici vittorie. 
Il tenente Parvis, con otto vittorie. 
Il sottotenente Giovanni Ancillotto, famoso ab-

bat t i tore di dracken, decorato con medaglia d'oro. 
Questa gli fu data dopo un ' impresa contro un 
dracken nemico che egli at traversò da una parte 
all 'altra, squarciandolo, col suo velivolo. 

Il sergente Poli, con sei vittorie. 
Il segente Stoppani, con sei vittorie. 
E poi ancora Arrigoni, Imolesi, Costantini, Pa-

nn i , Gozzolini, Novelli, Panerò, Ciotti, Amante», 

L'Assemblea ordinaria dell'Associazione 
della Stampa Sportiva italiana. 

La sera del 13 corrente si è tenuta, nei locali 
della « Pro Torino », gentilmente concessi, l 'as-
semblea ordinaria dei soci della Associazione della 
Stampa Sportiva Italiana. 

Il presidente, cav. uff. Gustavo Verona, dopo 
aver commemorato i colleglli caduti per la gran-
dezza della patria e quelli morti in questi quat t ro 
anni, ba aperta la sedata con la discussione sugli 
articoli dell 'ordine del giorno. 

Elogiata l 'opera dei colleghi Papi e Della Guar-
dia, e dopo avere fat ta la relazione del lavoro 
svolto durante questo lungo periodo in cui la 

Il dirigibile inglese 23, che fra le navicelle porta sospeso sotto di sè un'aeroplano per un servizio di staffetta. a 3 tFnl. Arena - lastre Tenari. 

Rennella, Fornagiari , Aimo, Ghiri, Leonardi, Ma-
gistrini, Savio, D'Ureo, Codeghini, Cavalieri, pro-
tagonisti tu t t i di arditissime gesta e abbat t i tor i 
di apparecchi nemici. 

Tra i morti abbiamo già ricordato Franco Sa-
belli. 

Aggiungiamo il sot totenente Luigi Olivari, uno 
dei nostri grandi « a s s i » ; il tenente Laigi Olivi, 
da Campobasso, caduto il giorno dopo la sua 
sesta vittoria aerea; Dino Menegoni, esperto e 
vittorioso pilota; il sergente Giovanni Nicelli, 
morto duran te un volo di prova, dopo undici vit-
tor ie; il sergente Bartolomeo Arrigoni; da Ber-
gamo « asso », t ra i più no t i ; il tenente Et tore 
Croce, torinese, già bombardiere e poi cacciatore; 
Michele Allasia, vincitore di dodici battaglie. 

Dei valorosi della ricognizione ricordiamo il to-
rinese Marsaglia, il capii ano Vittorio Arrigoni. il 
capitano Giacomo Macchi, il capitano Franco Sca-
rioni e il sottotenente Renzo Cassolo, morti il 21 
maggio 1918 al f ronte; Giuseppe Cipriano, spen-
tosi a Roma per malatt ia, dopo aver partecipato 
a numerose imprese di guerra ; il pilota aspirante 
Resch e l 'osservatore tenente Vincenzo Lioy ; il 
sergente pilota Redaelli ; il tenente pilota Fede-

(Fot. Argus - lastre Tensi). 

guerra aveva tenuti disuniti tu t t i i soci, passa 
all 'approvazione del bilancio consuntivo 1915 16-
17-18 ed all'esposizione del bilancio preventivo 
per il 1919. 

Approvati i bi 'anci, si discute sul l 'opportunità 
di eleggere t re vice-presidenti invece di due soli, 
modificando il 14° articolo dello statuto, ma, 
dopo lunga discussione, si r i tenne più opportuno 
non modificare il suaccennato articolo. Discussi 
ed approvati gli altri articoli del l 'ordine del 
giorno, si passò alle elezioni delle cariche del 
Consiglio, dei probiviri e dei revisori dei conti. 
Riuscirono elett i : Presidente, cav. uff. Gustavo 
Verona; Vice presidenti, avv. Giulio Corredini e 
Morgagni Tullio ; Segretario, Pietro Negro ; Cas-
siere, Becchi» dott. Michele ; Consiglieri : Papi Et-
tore, Tonett i Felice, Casalbore Renato, Fanti Ce-
sare, Varetto Giuseppe; Probiviri: Della Guardia 
Ermete, Rocca Attilio, Squazzini Nereo, Colombo 
Attilio, Rossini A. C.; Revisori dei conti: Mucca-
gno Giuseppe, Tessitore Oreste, Neri Armando. 

L'assemblea si chiuse con fervidi auguri al 
nuovo Consiglio affinchè abbia a svolgere, dopo 
un sì lungo tempo di forzata inattività, il vasto 
programma che si è .proposto per il 1919. 

Gomme Piene W A L T E R M A R T I N Y Industria Gnnima 
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CANDELE DI ACCENSIONE 
per Motori di Aeroplani , Automobi l i , ecc. 

O f f i c i n e : Via Bezzecca, 2 ( G o r l a 1°) - Telef. 214-24. 

ed Ufficio Vendite: Via Bocchetto, 8 - Telef. 85-41 - m i l o o 

PEUGEOT 
CICLI - AUTOMOBILI 

CAMIONS CATENE 
LA MARCA DI GRAN LUSSO & 

Rappresentante generale per l'Italia: 

B i t t a Q . e C . F ! l ! P I C E M 
di 

r i C E S A R E P I C E N A 

T O R I N O - Corso Inghilterra, 17 - T O R I N O 
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B ^ M E S E : G H E : E 
a n a s t r o e c i r c o l a r i — i n g l e s i e a m e r i c a n e 

Utensil i perfezionati 
per In Lavorazione d< 1 Legno e dei Metalli 

ARTICOLI TECNICI E INDUSTRIALI 

E . P . 5 I B O N A 
Casella Postale 3 0 3 T O R I N O 

V o i , si, voi 
se dovete comperare articoli ed abbigliamenti sportivi 

d'ogni genere 

RICORDATEVI CHE 
la Fornitrice delle principali Società sport ive, dei Clubs 

e dei Campi Sport ivi Militari, è la Ditta 

BOSCO & MARRA - Torino -
' Già I V e ^ o i j l o V I O O - — 
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VISITATE 
I P R O D O T T I E S P O S T I 

Angolo Via,Genova e Santa Teresa 
(Ve t r ine P a s c h e t t a ) . 

CASA FONDATA N E L 1773. 

Ditta ANTONIO 0PESS1 Torino 
Fabbrica di Strumenti per Pesare 

e costruzioni affini di precisione. 

lEIIOill l iERinO 
n ' .• •f'naaatimiBiiiiiiiii •! 

8 = 1 0 H P . 

OFFICINE e DIREZIONE 
Viale Stupinigi, 802 - Telefono 3-94. 

A c c o m a n d i t a p e r Azioni - Cap i t a l e L. 1.500.000. 

da 50 a 150 quintali — Trattr ici per traino 
sterzo demoltiplicato per la volta obbligata, 
di lavaggio ECONOME. — Motofalciatrici. 

V i a S c h i a p a r e l l i , 8 n m 2 | M ~ _ T e l e f o n o « 0 - 3 7 8 
V i a C o p e r n i c o , 3 8 " I V l l 1 ( 1 1 1 0 " T e l e t o n o 0 0 - 3 4 5 

Autocarri G. M . C . (Tipo Soller) per portate utili 
utile fino a 3 0 0 quintali. — Carri da rimorchio a 
per portate da 3 5 a 120 quintali. — Apparecchi 

— Trattr ici agricole G. M. C. (Tipo Rasura). 

SOCIETÀ' PER COSTRUZIONI MECCANICHE 

Giorgio Mangiapan e C. 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 

Q i o . A N S A L P O * C . 
Capitale Sociale: L. 500.000.000 interamente versato. 

Sede legale: R O M A . 

Sode A m m i n i s t r a t i v a ed Indust r ia le : G E N O V A . 

Aeroplano Ansaldo in volo. 

Stabili menti : 
1. Stabilimento Meccanico. 16. Cantiere Aeronautico N. 2. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 18. Cantiere Aeronautico N. 4. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 2'\ Fabbrica di tubi Ansaldo. 
6. Fonderia di Acciaio. 21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 22. Cantiere Navale. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 23. Cantiere per Navi di legno 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 24. Proiettificio Ansaldo. 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 25. Fonderia di ghisa. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 26. Officine allestimento navi. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari-
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 28. Cave e Fornaci. 
14 Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu- 29. Miniere di Cogne. 

stione interna. 30. Stabilimento Elettrosidernrgicò Alti forni, A c c i a i s i 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. Laminatoi. 


